
Cultura e spettacoli

Il frastuono delle Anime silenziose
“Cineclub”: stasera alla multisala Iris la pellicola di Fedorchenko

A destra: una
scena del film

“Anime
silenziose”

PIACENZA - Grandi temi avvolti
da un’intensa tenerezza: l’ela-
borazione del lutto, il sopravvi-
vere delle antiche tradizioni, la
magnificenza della natura, il
viaggio come metafora del mu-
tare della vita. Tanta è la mate-
ria contenuta in Silent souls - A-
nime sileziose del regista russo
Aleksei Fedorchenko: il film,

presentato a Venezia nel 2010,
sbarca oggi alle 21 al Cinema I-
ris per la rassegna “Cineclub”.
Definito come un “on the road”
livido, un blues dal passo lento
e ipnotico, racconta la storia di
due uomini in viaggio verso un
lago “sacro” per cremare la mo-
glie di uno dei due, appena
morta.

Alla scomparsa di Tanya, Mi-
ron chiede ad Aist, il suo mi-
gliore amico, di aiutarlo a dirle
addio secondo i rituali della
cultura Merya, un’antica tribù
ungro-finnica del Lago Nero,
pittoresca regione della Russia
centro-occidentale. Dopo un
cammino lungo migliaia di chi-
lometri, giunti sulle rive del la-

go dove si separeranno definiti-
vamente dal corpo di lei, acca-
de qualcosa: Miron si accorge

di non essere stato il solo ad a-
marla.

Il regista, dedito alla riscoper-

ta di tradizioni e credenze delle
etnie minori assimilate dal po-
polo russo, fa muovere i due
uomini in un mondo parallelo,
grazie anche a studi minuziosi,
analisi di reperti archeologici e
facendoli parlare spesso di
Tanja per tenere vivo il ricordo,
anche attraverso il racconto di
dettagli della vita intima della
coppia, per molte culture deci-
samente sconvenienti, ma qui
proposti con nostalgia, mai vol-
garità, per omaggiare la donna
e l’amore. Ingresso 6 euro, 5 il
ridotto; info: 0523.334175.

Paolo Schiavi

PIACENZA - In attesa che un mito
della musica come Greg Lake,
inventore del Progressive non-
ché raffinatissimo esecutore pri-
ma nei King Crimson e poi con
Emerson e Palmer, arrivi al Mu-
nicipale per il concerto Songs of
a lifetime, il 28 novembre alle 21
(le prevendite proseguono e-
sclusivamente presso la bigliet-
teria del teatro), abbiamo parla-
to col suo amico e collaboratore,
il piacentino Max Marchini, di-
rettore artistico della rassegna 
Musiche nuove.

Marchini, prima di tutto, ri-
corda l’appuntamento che pre-
cederà il concerto: si terrà alle
15, sempre il 28 novembre, nel-
la sala dei Teatini di via Scalabri-
ni (ingresso libero). Lì, Greg
Lake risponderà alle domande
di alcuni giornalisti musicali, tra
cui lo scrittore musicale Blue
Bottazzi (Mucchio Selvaggio,
Suono), la giornalista di Libertà
e Telelibertà Eleonora Bagarotti
e lo stesso Marchini (Rockerilla),
ma anche a quelle del pubblico
e degli studenti, invitati a parte-
cipare. Con Lake, saranno pre-
senti anche gli special guest del
suo show.

Da quanto tempo conosci
Greg Lake? E come è nata la vo-
stra collaborazione professio-
nale?

«Conosco Greg ormai da mol-
ti anni. E’ stata una cosa un po’
casuale, gli ho mandato delle e-
laborazioni grafiche di vecchie
foto fatte col Macintosh e lui mi
ha risposto. Poi ci siamo fre-
quentati un po’: abbiamo molti
gusti in comune, dalla musica al
vino, dal Mac alle chitarre Gib-
son… siccome sono anche un
suo fan, ho cominciato a tempe-
starlo di domande su tutto, dalla
marca delle corde che usava ai
racconti della Londra del 1969 e
del decennio successivo. Greg ha
pazientemente risposto a tutte
queste domande, lui è un uomo
buono è simpatico. Nel frattem-
po è continuata la nostra caccia
di vecchie e nuove fotografie per
la sua raccolta… insomma, l’in-
sieme delle due cose è diventato

un libro, Word sculptures
(Sculture di parole). Ci ho messo
quasi 10 anni e ho voluto racco-
gliere tutte le canzoni che Greg
ha mai cantato, incluse quelle
che i King Crimson non hanno
mai “ufficialmente” registrato
ma che si possono ascoltare sul-

la serie di bootleg “ufficiali” che
Bob Fripp sta pubblicando».

Sei uno dei fautori di questo
tour italiano di Lake. Cosa do-
vrà aspettarsi, il pubblico, da
“Songs of a lifetime”?

«Il titolo racchiude tutto il sen-
so di questo tour, che ha già avu-

to uno strepitoso sold out in A-
merica. Le canzoni di una vita:
dalle sue influenze Elvis e i Bea-
tles ai suoi King Crimson ed E-
merson, Lake & Palmer. Quelle 
ballad che, curiosamente in
quanto la band era così com-
plessa, hanno reso celebri ELP e

Greg in particolare. Il genere che
ha inventato con le sue produ-
zioni, il Progressive, ha qui da noi
in Italia avuto un seguito secon-
do solo ai Beatles: Le Orme, Il
Banco del Mutuo Soccorso, La
Premiata Forneria Marconi, Il
Balletto di Bronzo, la Nuova Idea,

Latte e Miele, Il Rovescio della
Medaglia, solo per citare alcuni.
E proprio due band, la PFM e il
Banco furono lanciate da Greg
Lake per la sua etichetta, la Man-
ticore, nel mercato inglese e in-
ternazionale».

A Piacenza avremo sul palco
con Lake Aldo Tagliapietra e
Bernardo Lanzetti.

«Tagliapietra, mente, voce e
cuore delle mitiche Orme, è un
musicista che Greg stima per
l’eccezionale talento melodico e
freschissimo songwriting: so che
la stima è reciproca perché an-
che Aldo considera Greg fra i
suoi ispiratori. Altro ospite è una
delle voci più belle e quasi un
simbolo del Prog italiano: Lan-
zetti, ex Acqua Fragile (grande
band!) e PFM. Poi ci sarà anche
un’ospite piacentina giovanissi-
ma… ma non vi anticipo nulla».

Quali “consigli per gli ascolti”
daresti a un giovane che sta sco-
prendo ora Lake, il suo glorioso
passato con i KC e gli ELP?

«Senza dubbio il primo album
dei King Crimson. Un capolavo-
ro assoluto, considerato

uno dei 5 dischi più innovativi
e creativi di tutti i tempi da per-
sonaggi diversi come Pete Town-
shend e Devendra Banhart. Poi il
primo album di EL&P e Trilogy,
da un punto di vista personale…
ma come tralasciare l’ardito 5/8
di Tarkus o la seminale trasposi-
zione rock dei Quadri di un’espo-
sizione di Mussorgsky? ».

Sei il direttore artistico di
“Musiche nuove”, rassegna già
molto fortunata. Dopo Lake
quali progetti?

«Come sempre musica inno-
vativa di qualità assoluta in o-
gni genere: ospiteremo Terry Ri-
ley, il Divertimento Ensemble
con musiche classiche di Frank
Zappa e Edgar Varese (questa è
una speranza), Devendra
Banhart, Colleen, richiamere-
mo Keith Tippett con la sua
straordinaria moglie Julie Dri-
scoll, Daevid Allen dei Gong e
Robert Wyatt, Fabrizio Otta-
viucci e tanti altri ancora».

Stefania Nix

A sinistra:Greg Lake imbraccia il suo basso.Sopra,con
l’amico Max Marchini,direttore artistico e suo collaboratore

 

«Lake? Geniale, raffinato e simpaticissimo»
Max Marchini racconta il musicista: il 28 sera al Municipale e nel pomeriggio ai Teatini

L’Officina della fantasia apre ai bambini
Da domani il laboratorio curato da Federica Ferrari per Teatro Gioco Vita

Uno spettacolo
di teatro

d’ombre:
domani parte il

laboratorio
dedicato ai

bambini

PIACENZA - Giocare al teatro per
favorire la libera espressione e la
creatività dei bambini. E’ uno
degli obiettivi del laboratorio
teatrale L’officina della fantasia,
rivolto ai ragazzi dai 6 ai 10 anni
e proposto in orario extrascola-
stico il merco-
ledì pomeriggio
a Piacenza al-
l’Officina delle
Ombre (in via
Fulgonio, 7). Il
progetto, pro-
posto dalla
compagnia arti-
stica di Teatro Gioco Vita e cura-
to da Federica Ferrari, riprende
e arricchisce la positiva espe-
rienza laboratoriale avviata nel-
la Stagione teatrale 2011/2012 e
mette a frutto le molteplici e
pluriennali competenze del tea-

tro stabile di innovazione pia-
centino negli ambiti dell’anima-
zione e del teatro per ragazzi.

Il percorso prenderà il via do-
mani e si articola in due moduli
di quattro incontri ciascuno, in-
dipendenti e dal programma di-

versificato (un
bambino può
frequentare un
solo modulo
oppure entram-
bi). Il primo
modulo preve-
de incontri in
programma nei

giorni 21 e 28 novembre 2012 e 5
e 12 dicembre 2012. Il secondo
modulo si terrà invece nel perio-
do marzo/aprile 2013 con in-
contri fissati nei giorni 13, 20, 27
marzo e 3 aprile.

Aperte le iscrizioni per il pri-

mo modulo, sono ancora dispo-
nibili alcuni posti. Il progetto è
proposto da Teatro Gioco Vita e
Associazione Amici del Teatro
Gioco Vita col sostegno della
Fondazione di Piacenza e Vige-
vano nell’ambito delle iniziative
di Informazione Teatrale.

L’Officina della fantasia vuole
essere un luogo e uno spazio
fatto di regole e di libertà, di gio-
co e di lavoro, di bui attraversa-
ti da poetiche luci, di bianchi e
neri invasi da miriadi di colori,
di corpi pesanti duplicati dalle
loro ombre leggere, di silenzi
profondi pieni di voci misterio-
se. Dove at¬traverso i mille lin-
guaggi del teatro il bambino
può trovare nuove forme per il
racconto di sé e  per  l’ascolto
degli altri.

L’Officina della fantasia è

quindi un luogo dove i bambini
incontrano altri bambini e, in-
sieme, giocano a raccontare se
stessi e gli altri, dove si ascoltano
e si raccontano le storie del
mondo. Ma soprattutto un luo-
go pieno di tante e strane cose,
gli strumenti del teatro: corpi,
musiche, oggetti, voci, ombre,
silenzi e tanto altro. La curatrice
del progetto, Federica Ferrari, è

illustratrice, scenografa e ani-
matrice. Dopo la maturità arti-
stica consegue il diploma pro-
fessionale di Tecnico teatrale per
il teatro delle ombre, frequenta il
corso di lettura espressiva Sa-
perlo dire, condotto dall’attrice
Alessandra Frabetti presso il
Teatro delle Moline a Bologna e
nel 2006 ottiene il diploma di
qualifica professionale come il-

lustratrice presso la Scuola del
fumetto di Milano.

Collabora con Teatro Gioco
Vita dal 2001: i principali compi-
ti svolti sono l’ideazione e la co-
struzione delle sagome e dei
materiali scenici, la progettazio-
ne e conduzione di laboratori
d’ombra e l’animazione.

In questi anni ha partecipato
all’allestimento degli spettacoli
di Teatro Gioco Vita Racconti
d’oriente, La notte di San Donni-
no, El retablo de Maese Pedro,
Miracolo a Milano, Ombroma-
nia, L’ombra di Polllicino, Dor-
mi bene, Chouchou, L’uccello di
fuoco, Una Topolino alle Mille
Miglia, Pépé e Stella, La notte il-
luminata, La barca dei comici,
Babar, Ranocchio, I viaggi di Ata-
lanta, Cane blu, Sogno di una
notte di mezza estate, Piccolo A-
smodeo. È stata animatrice
d’ombre negli spettacoli Om-
bromania e L’ombra di Pollicino
di Teatro Gioco Vita, Pimpa, Ka-
millo e il libro magico del Teatro
Archivolto di Genova.

Iscrizioni ancora aperte
Il primo modulo fino al
15 dicembre, il secondo
dal 13 marzo al 3 aprile
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